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Educativa): esperti Alessandro Borri e Giovanna Masiero, coordinati da Maria Arici e supervisionati 
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Disciplina Laboratori tecnologici ed Esercitazioni 

Titolo Sicurezza e salute sul lavoro - Formazione specifica: RISCHIO ELETTRICO 

Tema  Pericolo e rischio elettrico, segnali di pericolo elettrico, contatto diretto e indiretto, sistemi di 
prevenzione. 

Destinatari Alunni non italofoni iscritti al biennio degli Istituti professionali con competenze linguistiche di 
livello A2+/B1 del QCER.  

Modello operativo Semplificazione, organizzata in una lezione. 

Prerequisiti Linguistici: livello di competenza linguistica A2+/B1.  

Disciplinari: concetto di sicurezza e salute sul lavoro, Testo unico sulla sicurezza 81/18. 

Abilità 
 

Linguistiche 

 Riconoscere ed utilizzare il significato di alcuni termini essenziali della disciplina; 

 Comprendere i punti fondamentali del tema oggetto di studio purché trattati con chiarezza 
e supportati da immagini. 

 Comprendere testi disciplinari semplificati e accompagnati da attività di prelettura. 

 Ricostruire un semplice testo per iscritto in forma paratattica sui temi trattati, facendo 
ricorso ad immagini. 

Disciplinari  

 Operare in sicurezza e nel rispetto delle norme di igiene e di salvaguardia ambientale, 
identificando e prevenendo situazioni di rischio per sé, per altri e per l'ambiente. 

Trasversali 

 Lavorare in coppia o in gruppo. 

 Rispettare i diversi ruoli. 

 Condividere nel gruppo o nella classe gli esiti delle diverse elaborazioni. 

Conoscenze Disciplinari 

 Pericolo e rischio elettrico. 

 Contatto diretto e indiretto. 

 Prevenzione e protezione. 

 Sistemi di prevenzione. 

 Scariche elettriche e conseguenze. 

 Certificazione di qualità elettrica. 

Materiali e 
strumenti 

Segnali e immagini. 

Decreto leg.vo 81/08. 

Estratti da Calligaris, Fava, Tomasello, Laboratori tecnologici ed Esercitazioni, Hoepli.  

LIM, dizionario dei contrari, rete internet. 

Metodologia Alternanza fra attività da svolgere in autonomia e attività cooperative. 

Articolazione  Prima di cominciare 
L’insegnante chiede agli studenti se conoscono il segnale di pericolo elettrico. Spiega poi il 
concetto di pericolo elettrico. 

Leggere 
L’insegnante invita gli studenti alla lettura del testo scritto con i criteri dell’alta comprensibilità e 
corredato da immagini. 

Studiare 
L’insegnante verifica la comprensione del testo attraverso un questionario.  

Per concludere 
a.  Glossario di classe 

Al termine del percorso alla classe è richiesto di cercare il significato delle parole chiave 
dell’argomento trattato. Suddivisi gli studenti in gruppo, ogni sottogruppo cercherà il 
significato di due delle parole chiave segnalate e, utilizzando dizionari in lingua, cercherà di 
tradurre le parole nelle lingue presenti in classe. Si consiglia per la realizzazione del glossario 



di classe la risorsa digitale lexiconga (http://lexicon.ga/). Al termine i gruppi confronteranno 
le definizioni date con quelle preparate dal docente. 

Banca dati: risorse 
in rete, testi, 
documentazioni 

Sito del Ministero della salute: http://www.salute.gov.it 

Prodotto finale e 
sua diffusione  

Costruzione di una rubrica di classe. 

Modalità di 
valutazione del 
percorso 

In itinere 

 Comprensione orale: saper ascoltare e rispondere alle domande stimolo. 

 Produzione orale: saper rispondere e partecipare alle attività di classe (osservazione del 
grado di intervento nella classe). 

Finale  

 Produrre un testo oralmente o per iscritto sul tema trattato strutturato in una sequenza 
lineare di punti. 

Autori Sabrina Trevisan  
Anna Longhi 
Massimo Bortolameotti 
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Sicurezza e salute sul lavoro – RISCHIO ELETTRICO  

 

Prima di cominciare 

 

Hai mai visto questo segnale? Che cosa indica secondo te? 

 

 

 

 

 

 

 

                                    

 
Cos’è il pericolo elettrico? 

È la possibilità che l’impianto elettrico provochi un danno ai lavoratori. 

 

Verifica sperimentale 

Se si tocca solo un filo e non si tocca il terreno, non c’è pericolo. 

 

 
 



Leggere 

RISCHIO ELETTRICO 

 

Gli impianti elettrici provocano due gravi conseguenze: 

- le correnti pericolose per il corpo umano; 

- le  temperature troppo alte che provocano bruciature alle persone o causano incendi. 

 

DANNI PER LE PERSONE 

Ora spieghiamo i danni della corrente elettrica nel corpo umano. 

Quando si tocca un cavo contenente corrente, si prende una “scossa” che è chiamata 

elettrocuzione. Avviene con il passaggio della corrente elettrica nel corpo umano verso il terreno. 

L’elettrocuzione causa due tipi di lesioni (= danni fisici): 

- LE LESIONI DIRETTE: sono causate direttamente sul corpo umano. Possono essere anche 

gravi, fino alla morte. 

- LE LESIONI INDIRETTE: sono causate da cadute o urti. Dopo aver preso la scossa, si viene 

“spinti”. 

 

EFFETTI SUL CORPO UMANO 

 TETANIZZAZIONE = chiusura non voluta e non controllabile dei muscoli della mano o degli 

arti. 

 ARRESTO DELLA RESPIRAZIONE = i muscoli respiratori si bloccano e impediscono la 

respirazione. 

 FIBRILLAZIONE VENTRICOLARE = il cuore non pompa bene il sangue nel corpo. Il cervello 

non può resistere per più di 3-4 minuti senza l’ossigeno portato dal sangue. 

 USTIONI = sono bruciature sul corpo. Sono più gravi se l’intensità della corrente è più alta 

(effetto Joule). 



 

CONTATTO DIRETTO 

Il contatto diretto avviene quando una persona tocca una parte dell'impianto elettrico quando 

questo è collegato alla corrente elettrica (sotto tensione). 

Succede per esempio quando una persona tocca un filo elettrico scoperto o male isolato. 

 

     

Cosa fare per evitare il contatto diretto? 

PREVENZIONE 

I cavi elettrici devono essere isolati con materiali isolanti (plastica, vetro, ceramica). 

PROTEZIONE 

Bisogna indossare guanti e/o scarpe isolanti prima di toccare i fili elettrici 

 

CONTATTO INDIRETTO 

È un contatto accidentale (che capita senza volerlo) con parti di apparecchiature sotto tensione 

per un guasto. 

Per esempio succede quando una persona tocca una lavatrice. Se all’interno della lavatrice c’è un 

cavo guasto collegato alla corrente elettrica, la persona prende la scossa. 

    



 

Cosa fare per evitare il contatto indiretto? 

PREVENZIONE 

Uso di interruttori differenziali (i salvavita) o con un impianto di messa terra. 

Fare attenzione ai cavi di alimentazione delle attrezzature. Se trovi un cavo guasto, devi staccarlo 

dalla presa di corrente.  

PROTEZIONE 

Non si possono prevedere protezioni adeguate, quindi è molto importante la prevenzione. 

 

I SISTEMI DI PREVENZIONE 

I sistemi di prevenzione più usati sono:  

• l’impianto di “messa a terra”  

• gli interruttori magnetotermici–differenziali (SALVAVITA)  

Questi dispositivi sono in grado di scaricare la corrente elettrica nel terreno oppure staccarla 

dall’impianto. 

 

L’IMPIANTO DI MESSA A TERRA 

Ci protegge dai contatti con la corrente elettrica. Collega le parti metalliche dell’impianto elettrico 

con il terreno attraverso un cavo di un buon conduttore (rame).  

In questo modo la corrente elettrica viene scaricata nel terreno attraverso il cavo elettrico e non 

attraverso il corpo umano. 

 

 

 



GLI INTERRUTTORI MAGNETOTERMICI-DIFFERENZIALI (SALVAVITA) 

Gli interruttori magnetotermici-differenziali svolgono due 

funzioni. 

- Intervengono quando l’intensità della scarica della 

corrente elettrica verso terra supera i 25 milliAmpere, 

cioè 0,025 Ampere (parte “MAGNETO”). 

- Interrompono il passaggio di corrente elettrica 

nell’impianto quando le attrezzature collegate alla 

corrente utilizzano troppa corrente elettrica (parte 

“TERMICA”) 

La corrente del circuito elettrico viene interrotta e in questo modo la persona che tocca il cavo 

elettrico non prende la scossa. 

 

CONSEGUENZE DELLE SCARICHE ELETTRICHE 

Incendi di origine elettrica 

Avvengono quando c’è un’elevata quantità di corrente 

elettrica all’interno dei conduttori (= sovraccarico 

elettrico). Questo causa un forte calore che può provocare 

un incendio. 

Perché succede questo? 

Gli incendi di origine elettrica avvengono quando le 

dimensioni dei cavi o delle prese elettriche sono sbagliate. 

Possono avvenire anche quando la apparecchiature collegate alla corrente elettriche non sono 

usate come da indicazioni del produttore. 

Cosa fare per evitare i sovraccarichi? 

- Installare l’interruttore magneto-termico (salvavita). 

- Non collegare alla stessa presa elettrica troppe attrezzature. 

- Utilizzare sempre attrezzatura con marchi di certificazioni 

 

 

 

 

IMQ - Istituto italiano del marchio di qualità elettrica                     CE - Marchio di Conformità Europea 

 



Studiare 

1. Indica nei riquadri quale è il contatto diretto e quale è il contatto indiretto. 

 
 

 

 

 

 

 

 

2. Quali sono le prevenzioni che devi usare nel caso di contatto diretto o indiretto? 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

3. Osserva l’immagine. 

 

 

Secondo te, il salvavita interromperà la corrente elettrica? 

Perché? 

 

 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 



Per concludere 

Glossario di classe 

In classe individuate le parole chiave dell’argomento studiato. Dividetevi in sottogruppi. Ogni 

sottogruppo scrive una definizione del termine e la sua radice etimologica (la provenienza della parola).  

 

Il digitale in classe 
Per la realizzazione di un glossario on line si consiglia la risorsa 
digitale lexiconga (http://lexicon.ga/), uno strumento progettato 
per costruire dizionari. Attraverso lexicon è possibile inserire 
parole e definizioni.  
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